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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00017112

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario

OGTT - Tipologia a ostensorio

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Torino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1881

DTSV - Validità post

DTSF - A 1881

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ modanatura/ doratura
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MTC - Materia e tecnica carta/ doratura

MTC - Materia e tecnica perla

MIS - MISURE

MISA - Altezza 28.5

MISL - Larghezza 24

FRM - Formato ovale

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Cornice dorata ovale, di forma e misura adatta per essere inserita, in 
alternanza con un'altra reliquia, conservata nella sacrestia, secondo le 
esigenze liturgiche, nel grande ostensorio secentesco. Nell'interno, 
intorno alla reliquia del Santo, una lievissima e fine decorazione a 
fregi stilizzati, che reggono perle per tutto il giro, e motivi floreali, in 
carta dorata gli uni e gli altri. Perle più piccole formano un bordo 
intorno alla stoffa su cui sono appoggiate le reliquie.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRS - Tecnica di scrittura a impressione

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione Sopra la reliquia

ISRI - Trascrizione EX CORPORE S. FRANC. XAVERII IND. APOST.

NSC - Notizie storico-critiche

Le reliquie tratte, è probabile, dai corpi dei due Santi l'anno stesso 
della canonizzazione (1622), dovettero essere dapprima conservate 
con un'altra sistemazione; fino a quando furono così disposte per 
poterle esporre alla venerazione dei fedeli, il 2 ottobre 1881. 
Documenta data e autenticità delle reliquie l'atto di autentica 
dell'Arcivescovo di Torino Lorenzo Gastaldi conservato sotto la 
chiusura in legno nel retro della cornice legato con filo rosso sigillato 
con timbro in cera di Spagna dell'Arcivescovo. Da quella data 1881 le 
reliquie sono conservate presso la Chiesa dei Santi Martiri. La Chiesa 
dei SS. Martiri Solutore, Avventore e Ottavio appartiene all'Ordine dei 
Gesuiti.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n
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FTAN - Codice identificativo SBAS TO 27281

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1979

CMPN - Nome Moccagatta V.

FUR - Funzionario 
responsabile

Di Macco M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Viano C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Viano C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


